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Quante scuole sono dotate di mensa e quali 
sono le loro modalità di funzionamento? 

• Nella nostra Regione l’87,7% delle scuole 
campionate, ha una mensa scolastica 
funzionante.  

•   Nelle scuole dotate di una mensa, il 65,8 % 
di esse sono aperte almeno 5 giorni la 
settimana.  

•   La mensa viene utilizzata mediamente dal 
81,6% dei bambini.  



Predisposizione menù scolastico 



È prevista la distribuzione di alimenti 
all’interno della scuola?  

• Le scuole che distribuiscono ai bambini frutta o 
latte o yogurt, nel corso della giornata, sono il 
61,9%. In tali scuole, la distribuzione si effettua 
prevalentemente a metà mattina (94,2%).  

• I distributori automatici di alimenti sono presenti 
nel 37,8% delle scuole; il 3,3% è accessibile sia 
agli adulti che ai bambini.  

•  All’interno del gruppo di scuole con distributori 
automatici, solo il 44,1% mette a disposizione 
succhi di frutta, frutta fresca, o yogurt.  

  

 



Popolazione infantile  
Scuole d’Infanzia e Primaria  

Regione Toscana aa 2010-2014 

• 255.000 bambini 

• Il 13% stranieri 
 

            Fonte: Ufficio Regionale di Statistica su dati        
ISTAT del MIUR 



Scarto e spreco 

Tematiche emergenti 



Alimentazione vegetariana e vegana 



Il «panino» a scuola 

13 ottobre 2016 

Sentenza 1049/2016 

Corte d’appello di Torino  



La ristorazione scolastica in Italia 



 

Una famiglia su otto  è incapace di garantire pasti adeguati ai propri 

componenti.  Per i bambini di queste famiglie il pasto consumato a 

mensa è l'unico adeguato da un punto di vista nutrizionale. 

Povertà alimentare in Italia 

DATI ISTAT 2016 

"I dati Istat 2016 confermano la fotografia che abbiamo quotidianamente 

davanti ai nostri occhi: sempre più persone non hanno accesso ad 

un’alimentazione adeguata e non raggiungono uno standard di vita almeno 

minimamente accettabile e sempre più strutture caritative ci chiedono un 

aiuto maggiore per poter sostenere queste persone nei loro bisogni 

primari.” 

 Direttore Generale Fondazione Banco Alimentare Onlus   



Le nuove direttive  
in tema di allergeni 

 Nota del Ministero della Salute del 6 febbraio 2015  
 

 “…in relazione alle informazioni sulle sostanze o sui prodotti che 

provocano allergie o intolleranze, così come elencati nell'allegato II 
del regolamento (UE) n 1169/2011 ….qualsiasi operatore che 
fornisce cibi pronti per il consumo all’interno di una struttura, come 
ad esempio un ristorante, una mensa, una scuola o un ospedale, 
deve fornire al consumatore finale le informazioni richieste 
sull’eventuale presenza degli allergeni alimentari…” 



 
I nuovi LARN 

 



Le linee di indirizzo regionali per la 
ristorazione scolastica 

       Dalla DGRT 1127/2010  

 

      

 

 

                                alla DGRT 898/2016 



Finalità delle linee di indirizzo 

 Costituire una base comune di lavoro rivolta a tutti 
coloro, sanitari e non, che operano nel campo della 
ristorazione collettiva. 

 

 Requisiti richiesti: essere chiare, sintetiche e 
coerenti con le indicazioni  provenienti da linee 
guida/ letteratura  scientifica, normativa ecc  



 

 Costituzione gruppo di lavoro 

 Raccolta linee guida scientifiche validate  

 Raccolta linee di indirizzo altre regioni  

 Confronto e selezione contenuti  

 Stesura prima bozza e raccolta osservazioni 

 Revisione e stesura documento finale  

 Adozione Delibera GRT 

Il percorso 



Gli operatori coinvolti  
Unità Operative di Igiene degli Alimenti e Nutrizione 
 

•Hanno partecipato alla stesura del documento i seguenti operatori delle UU.OO. di 

Igiene Alimenti e Nutrizione della Toscana: 

 

•Azienda USL NORDOVEST:  

•Giovanna Camarlinghi,Patrizia Carignani, Luigi Franchini, Marinella Frasca, 

Marisa Gangemi, Enrico Grandi, Fausto Morgantini, Bianca Maria Mulini, 

Valleverdina Pieretti, Claudio Tofanari, Sergio Vivaldi,  

 

•Azienda USL CENTRO:  

•Roberta Carli, Maria Giannotti, Riccardo Innocenti, Alda Isola, Rita Barbara 

Marianelli, Barbara Niccoli, Giuseppe Vannucchi, Stefania Vezzosi.  

 

•Azienda USL SUDEST:  

•Patrizia Baldaccini, Anna Lisa Filomena, Giovanna Liberati, Gloria Turi, Nicola 

Vigiani,   

 



I capitoli delle linee di indirizzo  
 

1. ASPETTI GENERALI 
2. ASPETTI NUTRIZIONALI 
3. LA SOMMINISTRAZIONE DEI PASTI 
4. RUOLI, RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 
5. BIBLIOGRAFIA 
 
APPENDICI 
1: STAGIONALITA’ DI FRUTTA E VERDURA 
2: INDICAZIONI PER LA FORMULAZIONE DI DIETE SPECIALI 
    PER PATOLOGIA 
3: CRITERI E INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEL CAPITOLATO 



Alcuni aspetti rilevanti 

 Le diete speciali  
        
 

 Gli attori della ristorazione scolastica : ruoli, responsabilità 
e competenze 

 
 La validazione dei menù scolastici 
 
 Il controllo dell'applicazione dei menù scolastici 
 
 La formazione in ambito nutrizionale degli addetti alla 

preparazione e somministrazione dei pasti 
          



Le integrazioni 2016 

CAPITOLO 1. ASPETTI GENERALI 
 

 La lotta allo spreco alimentare 

 

 La normativa europea sugli allergeni  

 

 Alimentazione e salute orale  

 

 Rischio soffocamento 

          



CAPITOLO 2. ASPETTI NUTRIZIONALI 

 
 I fabbisogni nutrizionali (LARN 2014) 

 

 Le diete “etiche” 

 

 Le diete “in bianco” 

 

Le integrazioni 2016 



CAPITOLO 3. LA SOMMINISTRAZIONE DEI PASTI 

 

 Il miglioramento della qualità nutrizionale nella 
distribuzione automatica di prodotti alimentari 

 

CAPITOLO 4. RUOLI, RESPONSABILITA’ E  COMPETENZE 

 

 Integrazioni al Paragrafo 4.3 Il controllo 
dell’applicazione dei menù scolastici 

 

Le integrazioni 2016 



Come diffondere i contenuti delle Linee di 
indirizzo regionali per la ristorazione scolastica? 

Con la finalità di  

 elevare il livello qualitativo della ristorazione 
scolastica sviluppando azioni di comunicazione dirette ai 
soggetti coinvolti (Comuni, scuole, genitori, aziende) 

 migliorare le conoscenze dei genitori su alimentazione 
equilibrata del bambino e corretti stili di vita 

 



Scelta canali di comunicazione 
 in rapporto al target 

 

 
 Capillarità 

 Economicità  

 Possibilità di aggiornamento continuo dei contenuti 

 Interattività 

 



Dal sito “Pranzo Sano Fuori Casa”… 



…al sito 

  

www.pranzosanoascuola.it 

 
 

 



  

Sezione dedicata ai genitori  
• principi di base per la corretta alimentazione del bambino 

• consigli e ricette per la preparazione dei pasti e della 
merenda  

• consigli per uno stile di vita sano per tutta la famiglia 

   

www.pranzosanoascuola.it 

 



  

Sezione dedicata alle Scuole 
• parte informativa/formativa rivolta ai docenti e agli 

operatori scolastici 

• spazio in cui pubblicare eventi, attività e iniziative 
realizzati a scuola in tema di alimentazione (video, 
disegni, ricette ecc.) 

 

 

  

www.pranzosanoascuola.it 

 



  

Sezione dedicata ai Comuni 
• elenco Comuni che hanno chiesto la validazione dei piani 

nutrizionali 

• collegamento ai siti comunali per la consultazione dei 
piani nutrizionali 

  

www.pranzosanoascuola.it 

 



Grazie dell’attenzione 


